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Cari Amici Cittadini, 
oggi è un giorno di festa per il Movimento e alle 19, al Caffè dell’Arte, festeggeremo il nostro 
primo anno di attività. Non voglio minimamente rovinare il nostro anniversario ma mi corre obbligo 
informarVi sull’ennesima oscenità verificatasi ieri sera in Consiglio. E’ bene che i fatti si conoscano 
per giudicare. 
Come saprete il Movimento qualche mese fa si era fatto carico di redigere il regolamento attuativo 
del referendum già previsto nel nostro statuto a da dieci anni non indicibile per assenza del 
regolamento. Il referendum è uno strumento importantissimo per coinvolgere i cittadini ed il 
Movimento ha sempre attribuito grande importanza e rilevanza a tale istituto. La proposta ha svolto 
tutto l’iter burocratico necessario e poiché il convincimento del Movimento è formalmente 
condiviso da tutti la proposta ha anche avuto l’approvazione unanime in I conferenza (dove sono 
presenti tutte le forze rappresentate in Consiglio). In virtù di detta unanime approvazione era stata 
fissata per ieri la seduta di consiglio per trattare l’unico argomento. Si sarebbe dovuto solo votare la 
proposta che aveva già ricevuto i formali consensi di tutte le forze politiche. 
Sennonché, qualche giorno fa la conferenza dei capogruppo decide di aggiungere all’ordine del 
giorno altri due argomenti e quindi l’argomento approvazione referendum è passata come terzo 
punto posto all’ordine del giorno. La seduta di ieri è cominciata con la larga partecipazione di molti 
consiglieri (quasi tutti presenti in aula). Il Consiglio ha trattato ed esitato il primo punto (elezioni 
componenti di una commissione) e poi il secondo. Quando si sarebbe dovuto cominciare a trattare 
l’argomento referendum i consiglieri della Margherita hanno però dichiarato di essere impegnati in 
una riunione politica e quindi si sono allontanati dall’aula. Il Consigliere Filippo Frasca ha 
dichiarato anche lui di essere impegnato e quindi si è allontanato. A questo punto, hanno preso la 
parola alcuni capigruppo del centro destra e del centro sinistra ed hanno chiesto un differimento nel 
rispetto di una asserita prassi che impone il rispetto degli impegni politici altrui (vi faccio present! e 
che quando il Movimento Città ha organizzato un’assemblea cittadina per discutere dei Consigli di 
Quartiere avevo espressamente chiesto di non fissare in concomitanza consiglio comunale e la 
richiesta è stata disattesa tant’è che lo stesso giorno e nella stessa ora fu fissata una riunione di 
consiglio). Tutti hanno quindi chiesto di differire l’argomento da trattatasi. 
Io non mi sono opposto al differimento a condizione che vi fosse stata una formale promessa di tutti 
di riconvocare il Consiglio entro il mese di luglio per approvare il regolamento. Il Presidente del 
Consiglio ha quindi detto di non volere e potere assumere formale impegno e il Sindaco ha detto 
che ciò non sarebbe potuto avvenire perché vi sono altre indifferibili priorità. Su mia sollecitazione 
ha testualmente dichiarato che una priorità indifferibile sarebbe stata l’approvazione del 
regolamento per il Consiglio comunale baby (cioè il consiglio dove partecipano i ragazzini). 
Non soddisfatto delle rassicurazioni e temendo un evidentissimo intento dilatorio ho allora chiesto 
ed ottenuto che la proposta di differimento fosse messa ai voti. La proposta è stata bocciata e quindi 
il punto è stato incardinato. 
Appena è iniziata la discussione la stragrande maggioranza dei consiglieri di centro destra e di 
centro sinistra hanno iniziato una pietosa operazione di fuga e, a mano a mano che io ho illustrato la 
proposta, sono usciti dall’aula. Hanno resistito solo alcuni sparuti e cortesi consiglieri finchè, su 
richiesta di un Consigliere del CD, è stata verificata la presenza del numero legale ed il Consiglio, 
conseguentemente, è stato sciolto per la palese assenza di numero legale. Per regolamento è quindi 



stato riconvocato dopo un’ora. Intorno alle ore 23 è stato chiamato l’appello e l’unico consigliere 
presente sono stato io in un’aula squallidamente deserta. 
Sempre per regolamento, quindi, il Consiglio è stato riaggiornato ad oggi alle ore 19, e ciò 
nonostante io abbia dichiarato che per quell’ora era prevista la nostra riunione (alla faccia della 
consolidata prassi). 
Torneremo sull’argomento ma, per oggi, godiamoci la festa. 
Cari saluti a tutti e arrivederci ad oggi pomeriggio. 
Sergio Guastella 


